
L’IMPIANTO DI UN NUOVO AGRUMETO

STATO DELL’ARTE (PROBLEMATICA)

Le superfici biologiche rappresentano una percentuale superiore al 25% del totale dell’agrumicoltura italiana (oltre 
35.000 ha). E’ in atto il rinnovamento della filiera, a causa del CTV (virus della Tristeza degli agrumi), e una parte rile-
vante dei nuovi impianti sono bio. In tale contesto emerge l’esigenza di mettere a punto sistemi sostenibili di gestione, 
laddove il modello predominante è quello della più estrema semplificazione colturale.

DOMANDA 

L’agricoltura biologica è un metodo basato 
sulla gestione delle risorse interne all’azienda; 
come realizzare i nuovi impianti nel generaliz-
zato contesto di semplificazione colturale?

RICERCA…DELLA RISPOSTA

Nell’azienda sperimentale Palazzelli (Lentini - SR), del CREA di Acireale (CT), è attivo dal 1995 il dispositivo sperimen-
tale PALAP9 sull’agrumicoltura biologica.

La verifica poliennale ha mostrato l’incremento della sostenibilità del sistema, a parità di resa, attraverso il riutilizzo di 
sostanze organiche residue, la consociazione con colture erbacee miglioratrici e la messa a punto di tecniche di colti-
vazione conservative.

Fonte: Progetto ITACA - Indirizzi Tecnici e scientifici all’impianto e Alla Conversione dei frutteti all’Agricoltura biologica  
(Finanziamento MIPAAF) - Dispositivo PALAP9

SOLUZIONE

I nuovi impianti dovrebbero essere progettati:

•	 utilizzando materiale vegetale certificato, 

•	 considerando la vocazionalità dell’area, 

•	 garantendo biodiversità funzionale. 



RIEPILOGANDO… COSA FARE? / COSA NON FARE?
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1L’utilizzazione della baulatura del suolo, 
sebbene utile in terreni pesanti soggetti a 
ristagno idrico, ostacola le buone pratiche 

agricole che caratterizzano l’agricoltura biologica.

2                   Selezione e adattamento locale di tecniche 
di inerbimento controllato,  gestione della 
flora spontanea e introduzione di siepi.

3   L’agro-ecosistema dovrebbe essere pro-
gettato come uno spazio sufficientemente 
ampio da includere alcune aree che inci-

dono sull’agrumeto attraverso scambi energeti-
ci e di materia fra le comunità di organismi, nel 
rispetto della sostenibilità sociale, economica e 
ambientale.
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